

Con la prima comunione iniziaste a vivere l’esperienza della MESSA.

Col passar del tempo ne avete sentito sempre meno il desiderio …  Perché?

Ora per caso ne  state riscoprendo il valore? 
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1.

Il mio rapporto con la Messa è un po’ scarsetto, ci vado durante le feste e purtroppo agli anniversari di morte, quando facevo la Comunione ci andavo due volte a settimana anche per via degli scout, ora ho ripreso l’abitudine con la Cresima. Ma anche per il fatto che ogni Messa è diversa, ti fa immedesimare, ti appassiona; nel periodo fra la Cresima e la Comunione non so perché partecipavo poco alla vita “di chiesa”, forse perché c’era poco interesse o semplicemente perché mi scocciavo. Comunque adesso ho ripreso l’abitudine, spero di non perderla e di riacquistarla quando dovrò sposarmi!

Alessandro Lungarini

2.

Io sono sempre stata restia nel frequentare la Messa, perché da piccola sono stata costretta a frequentare Messe cantate, oppure in latino e per una bambina di cinque anni è solo un modo per farle odiare la chiesa, o almeno questo è quello che ha suscitato in me…. Però da quando sono entrata a far parte della sua chiesa, don Gaetano, ho sentito la voglia di venire a sentire la sua Messa, perché non è come le Messe dove si legge e si prega ma perché è anche una Messa dove ci si confronta con i veri problemi, dove si parla della vita vera, di quello che significa vivere, pensare, pregare e credere soprattutto nel 2007… Perciò a partire dai miei nove anni ho sempre visto e sentito con piacere il bisogno di venire a Messa, certo non tutte le domeniche sono sincera, ma parecchie volte sono venuta… Sinceramente c’è stato però un periodo in cui il desiderio di venire a messa è diminuito, quando ho perso una persona a me davvero cara e per un certo periodo non ho più creduto, mi chiedevo solo come il mio Dio avesse potuto permettere una simile perdita, ma con il passare del tempo me ne sono fatta una ragione e ho risentito il bisogno di ritornare da Lei… Però ci tengo a dire che sono sempre stata consapevole del valore di questo gesto, anche se ora che cresco riesco a valorizzarlo di più rispetto a prima…

Flavia Astolfi

3.

Si io con la Prima Comunione ho iniziato a vivere l’esperienza della Messa ma, poi mi sono distaccata dalla Messa il perché non lo so nemmeno io ma adesso sto capendo che sto per farmi la Cresima e mi sento più vicina a Gesù e alla chiesa.

Francesca Antonetti

4.

Io ancora non ho fatto la Prima Comunione, ma la farò presto così potrò vivere l’esperienza della Messa. Poi scoprirò anche il desiderio della sacra Messa perché per me è un beneficio importantissimo e pian piano scoprirò anche il valore.

Martina Ciriaci

5.

Io le prime esperienze di Messa le iniziai a capire nel periodo della Prima Comunione. Poi con il passare del tempo, incominciai a perdere lo stimolo di andare a Messa la domenica e ci andavo solo nelle feste religiose e in qualche cerimonia. Non so perché però la Messa non mi attira più. Adesso che frequento il catechismo per la Cresima sto riacquistando quello stimolo di andare a Messa. Infatti la domenica quando non ho la partita di calcio, vado molto volentieri a Messa.

Diego Gavianu

6.

Col passare del tempo mi sono fatta prendere dall’impegno e ad essere sincera anche dalla pigrizia. Dopo la Comunione ho continuato ad andare in chiesa ma poi una domenica si un’altra no e così facendo erano più le volte che non ci andavo, che ci andavo. Con la preparazione alla Cresima forse perché incitata da questo fatto ho cominciato ad andare tutte le domeniche in chiesa. Prima era più una cosa “dovuta” ma domenica dopo domenica mi sono affezionata a questo rito e devo dire che quando per impegni non posso venire mi dispiace e a volte non mi sembra neanche domenica. Ho riscoperto il suo valore se per valore intendiamo l’importanza di stare bene con noi e con gli altri, perché per me è questo. Spero che anche dopo la Cresima continuerò a frequentare la Messa.

Lorelay Ciarla 

7.

Iniziando il “percorso” verso la prima comunione ho scoperto l’importanza, l’esperienza della messa,non c’era domenica che non andavo anche perché oltre a passare 1 ora “divertente,” dico divertente e lo metto tra virgolette perché beh insomma lei tra una battuta e l’alta, tra una risata e l’altra ci spiega il Vangelo, i passi della vita, la storia religiosa cantavo anche nel coro e siccome canto fin da quando sono piccola non mi pareva vero! Poi nel passare del tempo ho cominciato forse a scordarmi “l’importanza” della Messa e dopo una domenica e l’altra ho cominciato a perdere l’abitudine, il vero motivo sinceramente proprio non lo so… Per ora forse sto riscoprendo l’importanza di quell’incontro con Dio la domenica.

Alessia Piga

8.

Con la Prima Comunione ho iniziato ad andare la domenica a Messa e infatti come dice lei , don Gaetano ho cominciato ad andare sempre meno a Messa e dopo aver fatto la Prima Comunione non ci sono andata più, se ci andavo ci andavo solo quando c’era un matrimonio o un battesimo… Invece ora che devo fare la Cresima è da un po’ di tempo che ci rivado la domenica a Messa e per me sta diventando importante e anche un piacere, però solo da lei, perché nelle altre chiese la Messa è diversa e noiosa soprattutto. Invece da lei è sempre una Messa come tutte le altre ma molto più “divertente” e io personalmente preferisco molto di più venire da lei che nelle altre.

Sara Marinelli

9.

Nel catechismo della Prima comunione non sono stata molto spronata a frequentare la Messa della domenica e perciò non ne ho mai sentito il dovere né una forte esigenza. Col passare del tempo, poi ne ho sentito sempre meno il desiderio frequentando di rado chiese dove le prediche domenicali mi risultavano lontane dalla mia comprensione e dai miei problemi di adolescente. Ora che ho deciso di fare la Cresima devo dire che frequentando il catechismo, che non è il classico catechismo, ma un momento di confronto con altri miei coetanei e con la guida di un sacerdote innovativo, mi sento più partecipe e desiderosa di conoscere anche argomenti prettamente religiosi. Ammetto però che ancora non frequento la Messa puntualmente.

Maria Chiara Appiotti

10.

Purtroppo si perché è come un allontanamento dalla chiesa e invece ora con la Cresima ne sto riscoprendo un bel valore perché appunto c’è come un avvicinamento alla chiesa e quindi spero che quando finisce la Cresima c’è un altro allontanamento, ma non credo che sarà così.

Alessio Parroni

11.


Col passare del tempo ho sentito meno il desiderio di andare a Messa perché ci sono alcune chiese dove la Messa dura due ore ed è noiosa e leggono il Vangelo che fa venire sonno. Mentre negli ultimi tempi ho riscoperto il valore della Messa grazie a don Gaetano, il quale nelle sue Messe si vengono letti alcuni passi del Vangelo, ma con molto entusiasmo e poi quello che mi piace delle Messe di don Gaetano sono i canti, che a me piacciono molto. La cosa poi molto importante è quella che uscita dalle altre chiese in cui la Messa che dura due ore non capisci niente di quello che dicono, mentre da don Gaetano scopri la gioia di stare insieme e di divertimento.

Alessandra Chiari

12.


Col passare del tempo non è che ho sentito sempre meno il desiderio di andare a Messa, ma non riesco a trovare il tempo. Pian piano siamo cresciuti e personalmente ho cominciato ad avere una vita più movimentata di quando ero piccola. Adesso, durante la settimana sono sempre piena di compiti che spesso mi occupano tutto il pomeriggio e a volte anche la notte, non trovo mai il tempo di riposarmi. La domenica è l’unico giorno in cui potrei riposarmi, ma non posso perché devo sempre continuare i compiti per il lunedì e di conseguenza non posso andare a Messa, però da quando ho incominciato il catechismo, vado di più a Messa, cerco di organizzarmi meglio con i compiti e ho capito di più che andare a Messa vuol dire anche trovare un momento per riunirsi tutti nella stessa casa, un momento per staccarsi dalla vita quotidiana e pensare di più alla propria fede e confermarla sempre di più.

Lorena Greco

13.

Io credo che la Messa si vive soprattutto nei momenti in cui si compie un Sacramento come la Comunione, la Cresima o il Matrimonio, perché in quelle giornate si sente di più l’atmosfera di festa, di gioia e dello stare insieme, mentre le altre domeniche pur non essendoci quel clima, si rinnova la fede e si rammenda quel giorno in cui ho fatto la Prima Comunione. Per quanto mi riguarda dopo la Comunione sentivo meno desiderio perché avendo problemi di tempo e il fatto di vivere in campagna non mi erano molto favorevoli. Nonostante tutto non l’ho abbandonata del tutto ma ho continuato ad andarci qualche volta. Ora si ne sto riscoprendo il valore andandoci più frequentemente e vivendola diversamente rispetto a quando dovevo fare la Prima Comunione.

Serena Ciarla

14.

Ai tempi della Prima Comunione frequentavo il catechismo di sabato quindi tutte le volte restavo a sentire la Messa perché mi piaceva. Poi col passare del tempo una volta fatta la Comunione iniziai a venirci sempre meno perché crescendo avevo voglia di uscire con gli amici e siccome non abito a Velletri il sabato pomeriggio stavo in compagnia e la domenica mattina mamma che aveva tanto da fare in casa non poteva portarmi fino a Velletri, papà la domenica mattina non c’era e anche tutt’ora non c’è mai perché occupato con lo sport, non poteva accompagnarmi. Andare a Cisterna non mi sembrava il caso perché non stimo i parroci del mio paese, sono tutte persone che predicano il vivere da persone profonde e non superficiali, quando poi loro girano con delle auto che costano tantissimo, cosa che potrebbero anche evitare e dare i soldi alla chiesa, la loro chiesa! Da quando frequento questo catechismo non sono mai andata alla Messa e questo in verità non è molto bello perché potrebbe sembrare che a me non interessa niente e che io vengo qui il lunedì pomeriggio perché non ho niente da fare ma non è così visto che per fare la Cresima ho rinunciato a molte cose, il che vuol dire che a me la cosa interessa. Alla Messa io vengo sempre con lo spirito, infatti la domenica mattina nell’ora in cui c’è la Messa, scrivo sempre quei fogli che sono utili per fare la Cresima, penso alla religione e rifletto sempre su come sarà quel giorno in cui fisicamente parteciperò alla Messa e insieme ad altri ragazzi riceverò quel Sacramento.

Maria Sole Casentini

15.

Sono cattolica ma a Messa non vado mai perché non mi piace tanto. Non mi ispirano molto perché le ritengo noiose, però ultimamente ho cambiato idea. Da quando vengo qui è diverso qui non si fa la solita Messa con le solite prediche, ma si parla di altri discorsi e che a volte fanno anche ridere, tanto che l’Ostia non l’ho mai presa fino a due domeniche fa.

Valentina Izzi

16.

Ricordo ancora bene la Prima Comunione. Ero tutto nervoso davanti all'altare un sentivo veramente la sacralità dell'evento, ricordo la mia famiglia che mi sosteneva, ricordo ancora il sapore dell'ostia bagnata dal vino, il sapore del sacrificio. All'epoca, però non ero ancora abbastanza cosciente dei valori della Messa, quasi la vedevo con un mezzo per poter fare la Comunione, solo qualche volta riuscivo a comprendere il messaggio che la Messa mi trasmetteva. Alla fine mi arresi e cominciai a frequentare sempre meno. Poi ho cominciato a rivedere con maggiore attenzione ciò che mi circondava ed ho perciò ripreso a voler ricercare i valori sacri. La Messa ha acquistato ora per me un valore maggiore, perché in seguito agli ultimi tempi, ho capito che essa rappresenta un momento in cui si ricordano i valori della cristianità, si ricordano gli insegnamenti della Bibbia, si ricorda il sacrificio di Gesù, si ricorda su come affrontare alcuni problemi della vita e della famiglia.

Franco Rinaldi

17.

Perché? Forse se ne sente meno il desiderio perché, terminato il catechismo per la prima comunione, ci si distacca un po' dalla Chiesa, la si frequenta di meno e di conseguenza si sente meno il desiderio della Messa. Per quanto riguarda la seconda domanda, sì, ne sto riscoprendo il valore e secondo me è legato al catechismo, alla preparazione alla Cresima.

Clarissa Cascapera

18.

Prima che frequentassi il catechismo della Prima Comunione non andavo molto a Messa, anzi diciamo che erano rare le domeniche che dedicavo alla chiesa. Poi una volta iniziato il catechismo della Prima Comunione e quindi cominciato a frequentare sempre più l’ambiente che trovavo molto diverso dalle altre chiese (molto più divertente e leggero), ho iniziato, insieme alla mia famiglia a frequentare sempre più spesso (quasi tutte le domeniche) la chiesa. Ma non andavo in chiesa solo perché dovevo ricevere un Sacramento (e quindi imparare più cose sulla mia religione), ma perché sentivo dentro di me il desiderio di ascoltare la predica della domenica insieme a tante altre persone. Dopo aver fatto la Prima Comunione il mio desiderio di andare in chiesa era un po’ diminuito e non so bene il perché. So solo che adesso che ho iniziato il catechismo per la Cresima, partecipo quasi sempre alla Messa della domenica e ne sto riscoprendo il suo valore.

Valentina Casentini

19.

Mi sono allontanata dalla Messa dopo la Comunione non perché non credevo più, ma per una questione di “tempo”. Anche adesso non frequento molto la chiesa in quanto io abito lontano dal paese ed ho bisogno di chi mi accompagni, ma i miei genitori la domenica lavorano quindi devo aspettare che uno dei due si liberi per accompagnarmi.

Barbara Mancini

20.
Con il passare del tempo passa anche la voglia di venire a Messa perché troviamo mille scuse o perché vogliamo dormire un po’ di più la domenica e anche perché la Messa in molte chiese è noiosa… Ma da quando vengo qui (da don Gaetano) ho scoperto una parte della chiesa e della Messa che non conoscevo: della chiesa ho scoperto che è una grande famiglia dove si ride e si scherza e della Messa che è un buon motivo per stare insieme e per capire le parole e gli insegnamenti di Gesù e di Dio.

Roberta Saragoni

21.

Non è soltanto perché non ne sentivo più il desiderio, ma anche perché alcune volte la domenica mattina sono impegnato e non riesco ad arrivare in tempo. Quindi non è per il fatto che non mi va di andarci o perché ne sento sempre meno il desiderio. Oppure sempre la domenica non faccio in tempo a svegliarmi per andarci.

???

22.

Io con la Prima Comunione ho iniziato a vivere l’esperienza della messa ma col passare del tempo non ti senti il desiderio, perché io a Gesù lo prego anche a casa prima di andare a dormire e adesso sto riscoprendo il valore, perché adesso devo fare la Cresima e mi sento più vicina alla chiesa.

Francesca Antonetti 

23.

A me venire in chiesa non è mai piaciuto perché mi annoio quindi il desiderio ne mi è diminuito ne mi è aumentato ma è rimasto sempre lo stesso. Io per esempio sono cinque mesi che non vado a Messa ci sono stata l’ultima volta al matrimonio di mia zia il 28 ottobre.

Elisa Marsella

24.

Io quando feci la mia Prima Comunione iniziai subito a vivere l’esperienza della chiesa, infatti io mi ricordo che ogni volta che venivo a Messa da don Gaetano mi sentivo una gioia dentro che cresceva ogni volta infatti mi divertivo molto anche prima di farmi la Comunione perché io ogni domenica mentre don Gaetano dava l’Ostia io prendevo quella sconsacrata dentro una scatola dietro l’Altare, infatti quando feci la Comunione e presi quella vera mi sentii felicissimo. Però purtroppo è vero, col passare del tempo quell’esperienza sparì non so perché però era come se la cosa fosse diventata monotona, non è che non ci andai più solo un po’ meno volte. Adesso però questa esperienza sembra mi stia ritornando forse perché l’importanza dell’esperienza nella catechesi mi riapre quella sensazione che avevo, o forse la responsabilità della Cresima verso la religione.

Gabriele Di Giampietro

25.

Da quando ho fatto la Prima Comunione fino a poco tempo fa non venivo molto spesso a Messa, soprattutto nell’ultimo anno precedente alla decisione di fare la Cresima. Quando andavo a Messa comunque avevo sensazioni positive e mi trovavo bene, però né avevo occasioni per andarci, né a dir la verità premevo molto. Adesso per me la Messa sta diventando importante e esserci ogni domenica, anche se ho qualche piccolo ostacolo per venire. Ciò che mi piace di più della Messa è la sensazione di famiglia, che noi tutti partecipanti la formiamo e con la presenza dei bambini cosa che non accade dappertutto, eppure sto riscoprendo così tanto il valore della Messa che quando qualche settimana fa mi sono ritrovato un un’altra chiesa mi sono trovato bene anche se era sera e la chiesa era quasi vuota. Comunque penso che dire che non si viene a Messa perché non si ha tempo sia errato. Anche  io pensavo che andare a Messa era una perdita di tempo invece ora ho voglia di andarci ogni domenica faccio di tutto per esserci.

Emanuele Di Meo

26.

In questo momento ho riscoperto il valore della Messa perché quest’anno ricevendo la Cresima mi sono impegnato di venire a Messa quasi sempre, quello che non facevo gli anni scorsi. Infatti ritenendo che è uno sbaglio cero di correggermi al meglio. Sinceramente ne ho sentito sempre meno il desiderio; per me la Messa oltre ad essere un dovere da cristiano, dovrebbe essere una cosa sentita dalla persona non una costrizione data dai genitori e dal prossimo. Durante la Messa viene fatto un rito di susseguirsi di preghiere verso la Madonna, il Padre Nostro e Gesù Bambino, dove vengono inserite delle domande che rendano più partecipe le persone che sono sedute ad ascoltare. Il sacerdote affronta degli argomenti di vita quotidiana e cerca di avvicinare le persone il più possibile alla vita cristiana invitandole a riflettere.

???

27.

Forse perché quando avevo fatto la Comunione ero più piccolo e anche perché dovevo venirci per forza per fare la Comunione e anche perché la prendevano come un gioco. Poi con il passare del tempo sono cresciuto e non dovevo obbligatoriamente venire a Messa, poi una cosa tira l’altra, per pigrizia o avevo altre cose da fare non mi sono più interessato alla chiesa. Ora invece credo di essere più vicino a Dio perché crescendo si è più maturi e più responsabili. 

Giordano Cinti

28.

Anche con la Prima comunione non ho avuto il desiderio della Messa, forse perché è l’ultimo dei miei pensieri che mi può preoccupare durante l’arco della mia giornata. Anche se credo in Dio e nella fede cristiana, non ho mai avuto un profondo interesse per la chiesa, avendo soprattutto un cugino frate che non vedo molto spesso. Se devo essere sincera ora come ora non sto riscoprendo il valore della chiesa e della Messa, spero però che nel futuro sentirò il desiderio.

Sharon Longhi

29.

Senti don Gaetano, io credo in Dio ma per esigenze di studio e negligenza e anche perché ero più piccolo non venivo in chiesa. Ma mi sono ricreduto e come avrai notato sono presente in chiesa e penso che continuerò anche dopo la Cresima.

Ilario Belli

30.

Devo dire che crescendo mi sono allontanata sempre di più da quello che è il mondo della chiesa, non so perché, forse perché sono subentrati altri interessi, forse per la mancanza di tempo o forse non lo so, però devo essere sincera, adesso piano piano sto capendo che è una cosa giusta ed importante, perché aiuta a crescere.

Federica Mazzalupi

31.
Si, se devo dire la verità l’ano dopo che ho fatto la Comunione a Messa non ci andavo tutte le domeniche e sinceramente non so bene neanche il motivo. Però ora sto riscoprendo il valore della Messa e posso dire che ogni volta che vado a Messa imparo sempre qualcosa di nuovo e esco dalla chiesa con il sorriso sulle labbra. Quindi posso dire che c’è stato un miglioramento da un anno a questa parte. Ormai andare a Messa per me è diventata un’abitudine e cerco sempre di coinvolgere tutta la mia famiglia perché così posso condividere il momento della Messa con altre persone a cui voglio bene.

Eleonora Priori

32.

No, perché io continuo ad andare a Messa perché sento che Dio mi aiuta nella vita e io lo ringrazio andando a Messa. No, perché il valore della Messa cresceva negli anni, come gli aiuti che il Signore mi da un aiuto ogni volta che ne ho bisogno. Sento che nella mia vita Dio è come una roccia a cui posso aggrapparmi quando la mia vita non ha più senso.

Donatella Francia

33.
Col passare del tempo non è vero che sento meno il desiderio della Messa, è che semplicemente trovo inutile andare a messa a pregare o a chiedere qualcosa a Dio, perché tanto so che non mi risponderà e non cambierà ciò che fuori è sbagliato.ciò però non vuol dire che io non creda in Dio, cerco solo di vivere la mia vita nel migliore dei modi, cercando di non sbagliare, e per quanto sia nelle mie capacità, fare del bene a me e agli altri, magari aiutandoli nei momenti più difficili, anche solo con qualche parola o con qualche gesto aiutandoli a superare gli ostacoli più alti e se vedrò che qualche mio amico prenderà la via sbagliata cercherò di tendergli la mia mano e lo riporterò sulla via giusta.

Riccardo Pacitto

34. 

Perché io con il crescere vado sempre più pensando al mio futuro quindi la Messa la tendevo a scartare, prima invece quando ho fatto la Comunione non avevo le idee molto chiare perché ero ancora un bambino con poche idee per la testa. Adesso ho iniziato la catechesi per la Cresima, quindi vengo molto più spesso a Messa, ma io penso che una volta finita la catechesi non verrò molto spesso come sto facendo in questo periodo.

Andrea Antonimi

35.

Ne sono venuto sempre  a sentire meno il desiderio perché noi giovani abbiamo dei problemi, degli impegni che noi prendiamo sempre di più e non sene accorgiamo che trascuriamo alcune cose molto importanti e anche perché noi non vediamo Dio come una persona concreta ma come una persona astratta. E non è che se  noi non andiamo in chiesa il giorno dopo viene e ci dice perché non sei venuto a Messa, o ci dice guarda che domani devi andare in chiesa, però non significa che io non vado in chiesa, io non ci penso o che io non ci credo. Però da quando frequento il catechismo ho ricominciato a frequentare la chiesa e ho rivissuto i momenti della mia Prima Comunione e mi sono accorto che mi sono perso dei momenti bellissimi. Mi sono accorto che farmi la Cresima è un’esperienza bellissima ed è una cosa importante, per me ha un valore importantissimo.

Alessandro Casini

36.    

Io quando ho fatto la Comunione ero super felice perché sapevo che dopo il Battesimo era il secondo Sacramento che ho ricevuto soprattutto ero cosciente di quello che stavo facendo difatti quando mi chiedevano se ero contenta io gli rispondevo di si perché mi sarei sposata con Gesù. Poi tutta quest'euforia mi è passata quando io e mia madre siamo andate dal nostro parroco don Antonio che sta alla chiesa San Giacomo apostolo delle Castella per iscrivermi al catechismo per farmi la Cresima. Lui ci ha detto che non era possibile perché i sacramenti non si potevano dare a cani e porci e ci ha mandate via. Così io in quel momento mi sono sentita cadere il mondo addosso perché in un attimo ho pensato che quello che mi avevano insegnato al catechismo della Comunione fossero state tutte bugie così ho perso tutta la fiducia che avevo nei confronti della chiesa e così non sono più andata in chiesa perché pensavo che quelle cose che mi avevano spiegato se le fossero inventate loro e soprattutto pensavo e penso che don Antonio non sia un buon parroco e soprattutto pensavo che per lui e quasi tutti i parroci non ci fossero fedeli di serie A e serie B. Invece questa idea mi è passata quando questa estate sono entrata in chiesa dopo tanto ma tanto tempo e ho ascoltato la Messa di don Gaetano e ho capito che non tutti i preti sono uguali ma soprattutto mi ha fatto ritornare la fiducia nella chiesa perché ho capito che quello che mi avevano insegnato al catechismo della Comunione era tutto vero e soprattutto mi ha fatto venire alla voglia di farmi fare la Cresima e di frequentare la chiesa grazie a don Gaetano.

Annalisa Casini

37.

Con il passare degli anni sono andata sempre più di rado a seguire la Messa. Prima capitava di andarci per occasioni come il Natale o la Pasqua e nelle domeniche mattina in cui riuscivo a un organizzarmi con mia madre e mio padre. Adesso tutto è un po' più complicato, in famiglia siamo sei e con il tempo è diventato sempre più difficile organizzarsi. Oggi io vado in chiesa quanto posso o quando ne sento il bisogno, anche se non è ora di Messa. Io seguo attentamente ciò che succede nel mondo; mi interesso di politica ed in diverse occasioni mi è capitato di sentire discorsi fatti dal Papa e da molti uomini di chiesa, che io non condivido in alcun modo. La maggior parte degli interventi che ho ascoltato mi hanno completamente demoralizza. Sono arrivata a domandarmi se io fossi veramente cristiana o sei il mio " credo " dipendesse solo da mamma e nonna che mi hanno insegnato quand'è grande e buono Dio. La mia fede è iniziata venire meno quando il portavoce di Dio ha cominciato ad interessarsi troppo della politica, quando ho sentito le sue dichiarazioni sulla famiglia, gli interventi sei Pacs, sulle coppie Gay e la campagna contro le pratiche di divorzio c'è stata sostenuta peraltro da politici divorziati o con problemi familiari. Io non ho mai riposto grande fiducia nell'istituzione ecclesiastica. La chiesa mi ha sempre fatto una brutta impressione, a partire da quella studiata sui libri di storia. Sono d'accordo con quello che disse Dante; lui formulò la teoria dei due soli. Questi  rappresentano la chiesa da una parte e lo Stato dall'altra. Secondo Dante chiesa e Stato erano due istituzioni di potere che dovevano essere indipendenti l'una dall'altra. Diceva che la chiesa si deve occupare del benessere spirituale, dei suoi fedeli e lo Stato del benessere terreno. Per finire, io spero che la chiesa torni a guardare i problemi che la riguardano direttamente e a non interessarsi dei dibattiti politici prendendo posizione di alcun genere. La mia però, è una storia lieto fine perché ho avuto la grande fortuna di incontrare un sacerdote: " don Gaetano " che è riuscito ad infondermi grande speranza e mi ha aiutato a riscoprire la mia fede.

Beatrice Cozzolino

38.
Io da quando ho fatto la Prima Comunione a Messa ci andavo poco e niente, per essere più precisi mai. Poi col passare del tempo ho sentito sempre di meno il bisogno di andare Messa. Ma adesso è da un po' di tempo, che io e la mia famiglia, specialmente mia sorella, ricominciamo a sentire il bisogno di ritornarci. E poi dopo tutto è divertente assistere alla Messa con don Gaetano, certo " divertente " nonna nel senso scherzando o ridendo, ma tutto il contrario ogni domenica racconta storie che capitano tutti i giorni, certo senza trascurare qualche battutina, rendendo così la Messa più interessante.

Alessio Izzi

39.

La mia Prima Comunione scelsi di farla proprio in questa parrocchia. Lo scelsi perché mi piaceva  l'idea di passare un'ora di catechismo e avere accanto anche i genitori, era bello perché ognuno esprimeva il proprio parere… Non c'era domenica che io non andavo a sentire la Messa. È bello trascorrere un’ora così semplice… Qualche mese fa decisi che volevo fare la Cresima e ancora una volta decisi che volevo farla proprio qui. Questa volta i genitori non ci sono, ma è ugualmente bello perché siamo quasi tutti coetanei e ancora volta ci scambiamo le idee. Credo che non ci sia stato un periodo nel quale ho smesso di andare in chiesa, ho sempre cercato di essere presente perché credo che andare in chiesa specialmente di domenica sia un momento molto rilassante.

Marta Trombetti

40.
Io penso che il mondo oggi giri troppo veloce della rispettare tutti gli impegni che abbiamo. Ma sono convinto che la Messa sia una parte importante della nostra cristianità e non andrebbe trascurata. Sembrerà essere un luogo comune ma per me si può praticare anche non recandosi tutti i giorni in chiesa, ma rispettando l'insegnamento di Cristo. Per me il valore della Messa è sempre stato lo stesso: ricordare il Messia nell'ultima cena. Credo che solo chi frequenta la parrocchia di San Michele Arcangelo possa avere riscoperto l'esperienza della Messa. Perché nelle altre parrocchie non c'è la complicità tra parroco e fedeli.

Fabio Romaggioli

41

E’ vero che con la Prima Comunione ho iniziato a vivere l’esperienza della Messa con interesse, anche per qualche tempo dopo. Con il passare degli anni a causa degli impegni di studio che a volte mi impediscono di uscire ci si allontana con il fatto stesso di non frequentare la chiesa, troppo spesso si perde l’abitudine ma non il desiderio. Ora ne sto riscoprendo il valore perché sono motivata  e comunque spero in seguito di continuare a frequentare tutte le domeniche, in tal modo che io venga a conoscenza del Vangelo più profondamente e comunque ritengo che sia una buona cosa.

Michela Ciafrei

42.

Dopo la Comunione se devo dire la verità a Messa non ci sono andata più. Forse perché pensavo che non avevo più bisogno, ora so con certezza che quando devo andare a Messa ci devo andare con la voglia di passare un’ora, non con il prete che tra l’altro la Messa la fa pesare, ma con il Signore e con tutta la gente che il Signore in quel momento ci paragona come fratelli e sorelle.

Debora Pennacchini

43. 

Si è vero stavo perdendo il desiderio di andare a Messa, perché pensavo che andare a Messa era una perdita di tempo e una noia mortale. Quando invece ho incominciato a venire da lei ho cominciato a riprendere un po' di voglia di andare a Messa. Adesso invece con la Cresima mi è tornata la voglia di andarci. Preferirei lo stesso uscire o dormire invece di andare a Messa però ora che ci vado ho una voglia in più perché mi diverte ascoltare le prediche che non sono quelle monotone e tutte uguali degli altri preti. Quindi spero che la sua Messa rimanga così come perché altrimenti non saprei veramente se troverei un altro posto dove andare.

Nicolò Spelgatti

44.
Ho un bellissimo ma labile ricordo della mia Prima Comunione; frequentavo anche costantemente la Messa anche perché era un modo che ritrovarmi con tutti i miei amici. Feci la Comunione in terza elementare, non per me scelta ma perché così imponeva la società. Non me ne sono pentita, anche perché mi divertiva molto e le educatrici, sebbene eravamo molto piccoli, credo siano state in grado di trasmetterci i valori della Comunione. Dopo il trasferimento Mino della mia famiglia ho smarrito, però quel forte sentimento che mi legava alla Messa della domenica mattina. In una nuova e grande città come questa mi sono sentita subito smarrita e credevo che non mi sarei mai più sentita mio agio in una parrocchia come quella che avevo lasciato… Dopo qualche tempo furono i miei genitori a trascinarmi in questa nuova parrocchia e poco a poco capii che questa era diversa da tutte le altre, aveva qualcosa di magico, qualcosa in più. Da qui la mia decisione di schermi al corso per la Cresima, dove mi sono subito sentita mio agio. Credo che questa sia l'unica vera parrocchia che non cadrà mai, perché sostenuta dalla forza e dall'unione dei suoi fedeli.

Michela Pederzani

45.

Si è vero da quando ho fatto la Prima Comunione sono andata a poche volte a Messa, forse perché  non sentivo il bisogno di andarci o forse perché visto che  i miei genitori non hanno mai tempo, non ho mai avuto occasione. Però ultimamente, da quando ho iniziato frequentare il catechismo, ho frequentato, anche per poche volte, la Messa con molta più voglia da don Gaetano. Forse sembra strano ma a me l'unica Messa a cui mi piacerebbe andare tutti i giorni e proprio quella di don Gaetano perché è diversa dalle altre, è molto più divertente.

Chiara Casentini

46.

All'età di 9/10 anni andavo sempre a Messa con mia nonna, poi dopo aver fatto la Prima Comunione ho smesso di andare in chiesa... Perché mentre facevo catechismo è successa una bruttissima tragedia in famiglia e quindi ho deciso di finire di fare la Prima Comunione... e di non tornare più in chiesa, perché credevo che era colpa di Gesù se mio cugino Ciro era morto... invece pian piano mi sono ricreduta e ho deciso quest'anno di fare la Cresima e devo dire che mi è dispiaciuto non andarci più, perché quando vado la domenica a Messa da don Gaetano, sto bene, mi rilasso molto e riesco a pensare solo alle cose più belle anche perché è don Gaetano che mi ci fa pensare, è molto divertente e sono molto contenta di aver scelto di fare la Cresima, ma soprattutto di aver deciso di andare a San Michele Arcangelo!

Claudia Schenardi

47.

Ho fatto la mia Prima Comunione quando avevo dieci anni e della Chiesa e della Messa sapevo poco anche perché a quell'età gli interessi erano ben altri, ma durante il periodo del catechismo ho iniziato a frequentare sempre più la Messa e dopo la Comunione anche se non più così frequentemente ho comunque continuato ad andare a Messa, un po' per abitudine, ma anche perché avevo capito che in fondo si stava bene. Quindi anche adesso che partecipo al catechismo per la Cresima, andare in chiesa per me è continuare a fare una cosa che facevo già da sei anni, anche se ho capito che partecipare ed ascoltare alla Messa a 16 anni è molto diverso perché le cose che si ascoltano vengono percepite e analizzate in modo migliore.

Emanuele De Rossi

48.

Non ho smesso mai di andare a Messa però dopo la Prima Comunione ho allentato i ritmi perché ci sono state alcune situazioni che non mi hanno permesso di frequentarla la Messa. Però appena ne avevo occasione andavo a Messa in altre chiese e devo ammettere che nelle altre chiese non c'è lo stesso spirito che c'è nella chiesa di San Michele Arcangelo. Nella chiesa di San Michele Arcangelo la Messa della domenica è come se fosse una festa è un luogo d'unione e speranza dove i fedeli vengono a passare un'ora piacevole dopo una pesante settimana lavorativa. E devo essere sincera sto riscoprendo il piacere della Messa e penso che dopo aver fatto la Cresima tornerò sicuramente a Messa qui.

Sara Cavolata

49.

Sembrerà banale e scontato dire che da quando sto frequentando la chiesa di San Michele Arcangelo la domenica mattina ho molta più voglia di sentire la Messa anche perché penso che preti come don Gaetano al mondo siano più unici che rari. Ho sempre avuto uno strano rapporto con la chiesa, forse a volte ho paura che trovandomi così a stretto contatto con Dio, io possa scoprire qualcosa di me fino ad ora sconosciuto e magari insuperabile. Io penso che la chiesa e soprattutto la predicazione della Messa sia un momento unico, per appunto come dicevo prima. Scoprire e riscoprire se stessi ma anche la bontà degli altri figli di Dio.

Francesca Androni

50.

Quando feci la Prima Comunione avevo una curiosità immensa nel ricevere l’Eucarestia ed ero così preciso che partecipavo con orgoglio e interesse alla Santa Messa. Col passare del tempo non so perché ho sentito meno il desiderio di andare in chiesa, ma adesso ho ritenuto e ho pensato di concludere il ciclo dei Sacramenti ritornando al catechismo. Lo faccio volentieri perché incontro i miei amici e il sacerdote che ci segue, è una persona cordiale e affettuosa ed invoglia noi giovani ad andare in chiesa.

Lorenzo Bastianelli

51.

Da quando avevo fatto la Prima Comunione non andavo molto spesso in chiesa. Ma ora la domenica vado a Messa, non come fosse un obbligo ma ci vado io di spontanea volontà, soprattutto perché non è pesante, è un momento da passare con serenità, magari con gli amici.

Sara Latini 

52.

Crescendo ho sentito sempre meno il desiderio di andare a Messa la domenica perché spesso non mi aiuta ad avvicinarmi a Dio, come dovrebbe essere. Anzi notavo che il mio pensiero si spostava altrove. Vedo il rapporto con Dio una cosa intima e personale e trovo che la Messa dovrebbe essere solo uno spunto per avvicinarsi alle Sacre letture. Mi piacerebbe riscoprirne il valore ma perché ciò avvenga la Messa non dovrebbe essere noiosa e un obbligo come spesso accade ma si dovrebbe instaurare all’interno della celebrazione un dialogo fra sacerdote e fedeli così da coinvolgere il credente verso un’attività che può essere utile alla fede.

Floriana Marioncelli

53.

Dopo la Prima Comunione mi sono un po’ distaccato dalla Messa. La prima esperienza è stata molto significativa, ho iniziato a vedere in me un’altra parte, ma anche in altre persone, quindi un nuovo mondo parallelo. Tra il periodo della Comunione e fino all’inizio di questi incontri, sono andato alcune volte a Messa, ma non ho avuto la sensazione ed il valore che ora ho riscoperto nel frequentare la catechesi per ricevere la Cresima. Adesso sono più maturo di quanto ne ero prima della Comunione. Sicuramente ora rifletto e cerco di capire al meglio alcune situazioni ed argomenti importanti per la vita, quindi posso dare un senso anche alla Messa.

Simone D’Annibale

54.

Sinceramente parlando, con la Prima comunione ho iniziato a vivere l’esperienza della Messa, poi non so forse con il crescere e con il tempo il desiderio è stato sempre meno, fino ad arrivare a frequentare solo in caso di cerimonie, non so spiegarti neanche io il perché. Forse ora sto riscoprendo un po’ questo valore, forse sarà anche un po’ il fatto che ho voglia di fare la Cresima ma sto iniziando di nuovo a vivere l’esperienza della Messa.

Martina Leoni

55.

Alla nostra età si pensa a molte cose… e la Messa non è tra queste! Seguire il corso della Cresima mi ha fatto riscoprire il valore della Messa ma nona tal punto di sentirne il bisogno. Secondo me si può benissimo credere in Dio senza essere onnipresenti in chiesa; certo non bisogna arrivare a tal punto di ignorarla proprio, però io non sento il bisogno e neanche il dovere di essere sempre presente la domenica. Senza parlare di questo particolare periodo in cui mi sto preparando per la Cresima e adesso la domenica mattina cerco sempre di essere presente. Ma in ogni caso non credo che sia necessario farsi la Comunione ogni domenica o negli altri giorni.

Ettore Fagiolo

56.

Nella società di oggi l’attrazione della chiesa ha un’intensità sempre minore verso i cristiani. Questo perché più passa il tempo e più la gente diventa scettica e ignorante e il valore della chiesa viene via, via perso. Questo accade anche a me, ma anche se non ho più frequentato la chiesa il suo valore è sempre rimasto vivo in me. Ciò è dovuto anche all’educazione che si riceve da bambini, infatti i miei genitori fin da quando ero piccolo mi hanno indirizzato vero la via “cristiana” portandomi sempre a Messa  anche prima di fare la Prima Comunione. Dopo questo Sacramento ho frequentato la chiesa sempre meno ma, come ho già detto, sono rimasto sempre fedele. Ora per caso non sto riscoprendo il suo valore, ma ricomincio a frequentarla; ma so di certo che dopo aver fatto la Cresima comincerò nuovamente a non andare più in chiesa, non perché ho perso il suo valore ma perché secondo me, non mi serve più andare a Messa essendomi fatto la Cresima. Ma ciò accade a chiunque: la chiesa si frequenta quando ce n’è bisogno, poi è come se non esistesse.

Luca Galli

57.

E’ vero prima di iniziare questa esperienza della Cresima, andavo raramente in chiesa: durante le feste o in casi particolari. Da quando faccio catechismo, ho iniziato a venire più spesso a Messa. Mi piace, ci sono tante persone diverse, con qualcosa in comune: la fede. E’ una bellissima atmosfera ed è molto bella l’aria che si respira. Arrivata in chiesa la prima cosa che noti sono tutti quei bambini dolcissimi, che un po’ intimoriti sono seduti sulle scale dell’Altare, poi tutti iniziano a cantare dolcissime parole, che ti fanno emozionare. Il momento più bello, cioè che a me piace di più è quando ci si scambia un gesto di pace, dai la mano a persone che non hai mai visto e con una grande serenità gli fai un sorriso, come se li conoscessi da sempre…. Ci vengo volentieri.

Laura Tibaldi
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Lc 24, 25-31  -   Spezzò il pane e lo diede loro…





Ed egli disse loro: «Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino». Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista.
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